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Tra «griglie» e 
«serpenti» che 
cosa accadrà 
all'Italia? 
JtOMA — IM soluzione prò 
allcttata l'altro ieri a Hru-
Jiìllcs per la costiluzionif 
di un sistema monetario 
europeo è tipicamente di 
compromesso. Si è tentato 
di conciliare assieme le e-
sigenze ilclla Germania Fe­
derale con quelle degli al­
tri paesi comunitari. L'ipo 
toni sulla quale si conti­
nuerà a lavorare in rista 
della riuniujie di dicembre 
dei capi di Stato è intesta: 
viene mantenuta (cosi co 
me avviene, già adesso. 

per le monete dell'attuale 
« serpente ») la variazione 
di ogni singola moneta in 
rapporto a ciascuna delle 
altre appartenenti al siste­
ma monetario comune; ma 
a fare da indicatore per 
calcolare gli interventi atti 
a stabilire sul mercato dei 
cambi, l'equilibrio bilate­
rale tra le varie monete 
sarà VECI), che rappre­
senterà là media delle mo­
nete europee, quelle deboli 
e quelle forti. 

Intreccio d'interessi 
// compromesso raggiunto 

- - che adesso deve passo 
re al vaglio dei perfezio 
namenti tecnici e. poi. del 
consenso politico dei vari 
governi e Parlamenti della 
comunità - - dice dell'in­
treccio di interessi ~- non 
concomitanti — che si agi 
la dietro lu prospettiva del­
l'area monetaria europea. 
Le discussioni sui mecca­
nismi tecnici, d'altronde. 
coprono appena quello che. 
come ha scritto ieri Le 
Monde, è il problema pi» 
litico della questione: su 
chi ricadrà il peso del ri 
stabilimento di un certo or 
dine monetario in Europa'.' 
Con la proposta della Ger 
mania Federale (allargare 
alle monete che ne sono e 
scinse, quella italiana com­
presa. l'attuale meccani 
sino del '.serpente») questo 
peso sarebbe stato pagato 
innanzitutto dalle monete 
più deboli, costrette a 
mantenere il rapporto con 
quelle più forti a prezzo di 
un continuo esborso di ri­
serve valutarie e di dm 
stiche politiche economiche 
interne. Con la soluzione 
per la (piale si erano bat­
tuti gl'i altri paesi europei 
e. anche la Francia (il rap­
porto tra le varie monete 
doveva basarsi su una me 

dia di tutte le monete eu­
ropee) il costo sarebbe sta­
to più equamente distri-
huito. l.a soluzione di com­
promesso farà evolvere la 
situazione? 

Intanto, c'è da riflettere 
maggiormente su tutte le 
implicazioni del processo 
messo in atto. Non è in 
discussione — ci pare — 
.sf<fo una soluzione tecnica 
piuttosto di un'altra, h? in 
discussione, è in gioco, una 
determinata concezione del­
la politica economica che 
l'Europa tutta dovrà adot­
tare nei prossimi anni e 
dei rapporti sia con gli 
USA sia con i paesi del 
terzo mondo. Una unione 
monetaria europea che (al­
meno in una fuse inizialel. 
troppo rigidamente faces­
se perno sui valori delle 
monete forti e legasse 
troppo rigidamente le va­
rie monete tra loro, avreb­
be, per forza di cose, co-
vie corollario mia politica 
economica deflazionista. 
preoccupata, cioè, innan­
zitutto della stabilità dei 
cambi e molto meno delle 
esigenze di crescila inter­
na di ciascun paese. I co­
sti sociali di una prospet­
tiva del genere sono fa­
cilmente immaginabili, ma 
(pianto sarebbero tollera­
bili ? 

Condizioni da contrattare 
E' alla luce di tali va­

lutazioni che si pone con­
cretamente il problema 
delle condizioni che l'Ita­
lia deve contrattare per il 
suo ingresso nell'area mo­
netaria comune. Il mini­
stro del Tesoro, Pandolfi. 
appare preoccupato di un 
eventuale tirarsi indietro 
del nostro paese e questa 
sua preoccupazione seni 
Ina prevalere su una bat­
taglia più incisiva a prò 
posito delle « controparti­
te » che l'Italia può pre­
tendere. Se V Italia non 
può tirarsi indietro è an 
che vero il contrario: gli 
altri paesi europei non pos­
sono fare a meno dell'Ita­
lia. Le condizioni da con­
traltare possono allora ri­
guardare non solo gli aiu 
ti finanziari della CEE e 

la revisione della politica 
. agraria comunitaria, ma 

anche la funzione di « .sti­
molo » di i locomotiva » 
— come si dice — che e-
conomie quale quella del­
la Repubblica federale te­
desca devono svolgere in 
Europa. In sostanza: la 
UFT imporrà agli altri 
paesi la sua politica de­
flazionista o gli altri pae­
si europei avranno la for 
za di imporre alla RFT 
un rilancio economico che 
sarebbe tonificante ver le 
altre economie, quella ita­
liana compresa? E' ovvio 
che la trattativa moneta­
ria dovrebbe essere seria­
mente condizionata dalla 
risposta a questo interro­
gativo. 

I.t. 

6 0 anni l'età pensionabile per tutti 
discussa tra governo e sindacati 

Il confronto di ieri con il ministro del Lavoro ha affrontato tutte le questioni collegate alla 
riforma - Orientamento comune anche per riscrizione alPINPS di tutti i lavoratori dipendenti 

KO.MA — Pulsioni di poche 
decine di migliaia di lire al 
mese e pensioni di milioni (e 
anche decine di milioni) al 
mese. Sarà possibile ora ac­
corciare queste distanze'.' 
Trattamenti diversi a secon­
da degli enti previdenziali. 
oppure delle voci extra che 
nel corso dei decenni hanno 
« gonfiato » la retribuzione: 
sarà ora possibile eliminare 
differenze e sperequazioni e 
aprire la strada a obiettivi di 
equità? Sono queste, in sin­
tesi, alcune delle questioni che 
ieri il sindacato ha posto sul 
tavolo del ministro del la­
voro. avviando la trattativa 
per la riforma del sistema 
pensionistico. I*i Federazione 
unitaria aveva reso noto nei 
giorni scorsi le proposte di 
riforma, ispirate a due obiet­
tivi fondamentali: x L'equili­
brio economico finanziario 
delle gestioni pensionistiche e 
previdenziali, da attuarsi con 
equità, salvaguardando le 
conquiste fondamentali dei la­

voratori e rimuovendo situa 
zioni di spreco e di privile 
gio; l'intnxluzione di elemen­
ti unificanti nel sistema pen­
sionistico e previdenziale dei 
lavoratori dipendenti, in modo 
da cominciare a correggere le 
distorsioni che il caotico svi­
luppo del sistema ha gene­
rato ». 

Il confronto di ieri è sta­
to avviato in un clima com­
plessivamente positivo, anche 
perchè. indirettamente. il 
« carattere * che esso presen­
tava ha dato una risposta al 
problema emerso in questi ul­
timi mesi: avviare subito la 
trat tat ici sulla riforma oppu­
re prendere tempo e introdur­
re. per il '7!l. un < tetto » alla 
dinamica delle pensioni. I.a 
strada imboccata ieri è stata 
<iuella dell'avvio della tratta­
tiva sul complesso delle mi­
sure dirette a dare un volto 
più equo ed equilibrato al si­
stema pensionistico italiano. 

I punti dei quali si è comin­
ciato a discutere sono stati 

sostanzialmente quattro: 1) 
la unificazione dei vari siste­
mi previdenziali, passo indi­
spensabile |XT eliminare pri­
vilegi, .sperequazioni, e quin­
di sprechi; 2) quale ammon­
tare della retribuzione pren­
dere a base sia per il paga­
mento dei contributi sia per 
il calcolo delle pensioni. La 
proposta dei sindacati, come 
è noto, è quella di escludere 
le indennità a vario titolo con­
cesso in modo da non *• gon­
fiare » la retribuzione in ma­
niera tale da |x>rtare a pen­
sioni chiaramente di ti|xi pri 
ulcgiato; '.il l'opzione per il 
prolungamento dell'età pen 
sionabile; I) il « tetto -> mas 
sinio della retribuzione inedia 
pensionabile che esiste ora 
solo per l'inps, determinando 
<i;,.ì differenze rilevanti tra 
gli iscritti a questo istituto e 
tutti gli altri. 

Su questi punti .si .sono regi­
strati tra ministro del lavoro 
e i dirigenti sindacali posizio­
ni largamente convergenti. Si 

sono uia delineate intese con­
crete? Secondo Buttinelli, se­
gretario confederale della Uli-
che ha rappresentato il sinda­
cato assieme a Verzelli della 
CGIL e S|>andonaro della 
CISL (erano anche presenti 
i dirigenti dell'Inps) il gover­
no ha espresso un consenso di 
massima alla richiesta sinda­
cale di iscrivere all'Inps a 
partire dal primo gennaio del 
prossimo anno — o da una da 
ta da definire — tutti i nuovi 
assunti, a prescindere dal set 
tore do\e svolgeranno la lo­
ro attività. Orientamenti so 
no stati definiti anche per 
l'età pensionabile. Verrebbe 
accolta la protesta sindacale 
di continuale a lavorare fi 
no al compimento del 05. anno 
di età per raggiungere i 4M 
anni di contribuzione, dover 
no e sindacati avrebbero in 
vece ipotizzato — ma si aspet­
ta il consenso delle categorie 
- - di fi.ssare a Cu anni per tut­
ti l'età massima pensionabile, 
lasciando alle donne la f u s i ­

bilità di chiedere il pensiona 
mento a 55 anni. 

Per quanto riguarda il « tei 
to » della retribuzione massi 
ma pensionabile si andrebbe 
verso la definizione di due 
diversi livelli: quello già at 
tualmente previsto per alcune 
categorie snreblx,' rivalutato 
e indicizzato (gli attuali 12 
milioni e GOU mila lire annue 
dell'Inps arriverebbero tosi a 
circa 1(518 milioni) mentre 
ne verrebbe stabilito un se 
condo per le categorie per le 
quali non era ancora previ 
sto (municipalizzate. Finì). te 
lcfo.ii) d ie resterebbe fi-so 
fino a quando non fosse ran 
giunto dal primo. 

Oggi l'incontro continua con 
all'ordine del giorno proble­
mi particolarmente « scottati 
ti •»: l'aggancio pensione sala 
ri scala mobile; cumulo tra 
retribuzione e pensione; ri­
scossione unificata dei con­
tributi: deficit delle gestioni 
previdenziali dei lavoratori 
autonomi. 

Imposte: quando il fisco 
è dalla parte del torto 
Supplementi di tasse al marito ma niente rimborsi 
spettanti alla moglie dopo la fine del cumulo fiscale 

Sul tondino meno rigidi alla CEE 
I problemi delle fibre sintetiche e dell'acciaio sono stati 

affrontati ieri n l-ruxelles dal Consiglio dei ministri della 
Comunità europea. Per '.e fibre, il ministro italiano Doout 
Catt in ha chiesto il rispetto dell'accordo stipulato nel luglio 
scorso sulla cartellizzazione della chimica. Per quanto ri­
guarda il problema del « tond ino» si è concordato che le 
sanzioni, pur restando in vigore, saranno meno rigide: la 
cauzione (pari al 25 per cento del prezzo della merce) potrà 
assumere la forma di una garanzia bancaria e non neces­
sar iamente di un pagamento diretto. Nella foto: un altoforno. 

ROMA — Nel funzionamen­
to della macchina fiscale ita­
liana c'è qualcosa di parados­
sale, e cioè che molti non pa­
gano nemmeno una parte del­
le tasse dovute all 'erario e al­
tri (anche questi molti) paga­
no invece sia pure tempora­
neamente parecchio di più. Ci 
riferiamo alla storia dei rim­
irarsi ai quali hanno diritto 
i coniugi che hanno presen­
tato dichiarazioni separate 
dopo l'abrogazione del cumu­
lo dei redditi. 

La discrepanza burocratica, 
se così la vogliamo chiama­
re. è stata denunciata qual­
che giorno fa dall'ufficio tri­
buti della Confesercenti in 
una noterella pubblicata so­
lo da alcuni giornali (tra cui 
il nostro); mentre altri l'han­
no forse considerata non de­
gna di attenzione benché ri­
velasse una questione piut­
tosto grossa alla quale sono 
interessati oltre tre milioni 
di contribuenti. 

E' accaduto, in pratica, che 
per il 1973 numerosissime fa­
miglie italiane, per lo più 
lavoratori a reddito fisso. 
hanno pagato le imposte sul­
la base della legge sul cu­
mulo, soppressa dopo lunghe 
discussioni e polemiche. A se­
guito di questa decisione 
l'amministrazione finanziaria 
si e ra impegnata a rimborsa­

re il coniuge (moglie) di una 
somma uguale a (pianto ma­
rito e moglie avrebbero do­
vute» pagare se il cumulo non 
ci fosse stato. Il ministro del­
le Finanze fece, allora, una 
dichiarazione in cui impegna­
va molto seriamente il fisco 
ad effettuare i rimborsi e 
promise che. entro pochi me­
si. questa misura sarebbe 
stata attuata, sia pure gra­
dualmente data la complessi­
tà delle operazioni richieste. 

Senonché. in questi giorni 
centinaia di migliaia di fami­
glie ricevono le cartelle per 
pagare le tasse del 1975 in cui 
risultano supplementi di impo­
sta a carico del marito, ben­
ché la moglie possa vantare 
crediti per somme persino su-
periori. 

Nelle cartelle in questione, 
peraltro, figurano accanto al­
le somme da pagare al fisco 
(a carico del marito), anche 
quelle, spesso doppie, accom­
pagnate da una <c R i>. che 
staivblK* a significare il di­
ritto della moglie al rimbor­
so per le imposte pagate in 
più. 

L'n ragionamento semplice 
avrebbe consigliato ai compi­
latori delle cartelle l'adozione 
di una formula, anche que­
sta semplice, in cui il de­
bito del marito verso l'am­
ministrazione fiscale si sa­

rebbe potuto coni|K'nsare. o 
ridurre, detraendo il credito 
cui ha diritto la moglie. Cosi 
non è stato fatto in quanto 
secondo gli ambienti delle Fi­
nanze — dove si è tornati ieri 
a richiedere una riforma di 
tutto il settore — la legge 
Pandolfi del 13 aprile 1977. 
n. IH. -i impone una netta se­
parazione tra le posizioni dei 
coniugi, escludendo qualsiasi 
IMissibilità di compensazione . 
Perché? 

Questa domanda forse re 
sterà senza risposta, ma per 
effettuare quei rimborsi, che 
in ogni caso dovranno essere 
fatti prima o poi (molto più 
e |x>i » che « prima », purtrop­
po. .se ancora oggi migliaia e 
migliaia di famiglie devono 
ricevere i rimlxirsi del 197-0. 
lo Stato spenderà somme ri­
levanti. che equivarranno ad 
altrettanto denaro e lavoro 
sprecato. K ciò senza conside­
rare che. se è assolutamente 
ingiusto non colpire chi non 
paga le tasse o « gioca al ri­
basso t> con qualche grimal­
dello contabile, è altrettanto 
ingiusto privare i contribuenti 
di denaro a cui lo Stato non 
ha diritto sotto nessun titolo; 
tanto più che i rimborsi da 
effettuare, a quanto sembra. 
ammonterebbero già oggi ad 
oltre trecento miliardi di lire. 

sir. se. 

Liquigas: siamo ancora ai preliminari 
Ieri riunione delle banche presso l'ICIPU - Le dichiarazioni di Ursini accrescono la confusione 

ROMA — Iniziata nella 
giornata di ieri la prima 
di una serie di riunioni che 
nei prossimi giorni vedrà 
impegnate le banche a de­
finire i vari « passaggi » 
operativi del salvataggio 
della Liquigas. La riunio­
ne di ieri, che proseguirà 
anche oggi, ha avuto, se­
condo quanto si è appreso. 
un carat tere ristretto e si 
è tenuta nella sede del-
l'ICIPU. Di che cosa si è 
discusso? Probabilmente 
delle cose ancora ria defi­
nire prima di passare alla 
fase vera e propria del pia­
no di r isanamento. Non 
mancano, infatti . Io que­
stioni ancora aperte. C'è il 
problema della moratoria 
dei debiti che le banche 
vantano nei confronti del­
la Liquigas. Per questo pa­

re che siano stale invitate 
' alla riunione anche due so­

cietà che vantano crediti. 
l'Actip e la Snam e che 
nei giorni scorsi avevano 
creato qualche difficoltà. 
Si sa. comunque, che la de­
finizione di questa condi­
zione preliminare del salva­
taggio avrà necessariamen­
te un iter abbastanza lun­
go, in quanto bisognerà 
aspettare che 1 consigli di 

i amministrazione delle 52 
banche interessate all'ope­
razione sottoscrivano la 
convenzione. E sol tanto 
quando questo iter si con­
cluderà le banche, come 
concordato, daranno il via 
al finanziamento del piano. 

C'è poi un'altra questio­
ne controversa che è quel­
la di un gruppo di aziende 
appartenent i alla Liquigas. 

la Pozzi Ginori e la Cip 
ZOO. sulla cui sorte erano 
circolate nei giorni scorsi 
le notizie più s t rane come 
quella di una prossima 
vendita a gruppi stranieri . 

In ultimo, la questione 
della ricapitalizzazione del 
gruppo. Ora la situazione 
è ancora bloccata perchè 
la legge Pandolfi sui con­
sorzi. approvata al Senato 
è ancora bloccata alla Ca­
mera. 

Fin qui i problemi an­
cora aperti che ral lentano 
l'operazione di salvataggio. 
D'altra parte, proprio in 
questi giorni a complicare 
la situazione erano venule 
le dichiarazioni di Ursini. 
In un primo momento 
aveva affermato che come 
condizione della cessione 
del pacchetto delle azioni 

della SAI (che controlla 
il 4-1 per cento delle a/ioni 
Liquigas; come richiesto 
dalle banche c'era quella 
della gestione da parte 
dPlla stessa SAI del piano 
di r isanamento. L'altro 
ieri, in una lettera invia­
ta a Donat Cattin. aveva 
dichiarato di volersi riser 
vare la facoltà di designa­
re il O'I per cento dei mem­
bri del consiglio di animi 
ni.stra/.ionc della SAI le 
cui azioni celi non e piti 
disposto a dare in pegno 
ma in deposito per poter 
mantenere il diritto di vo­
to. Questo atteagiamenfo 
di LJr.sini non mancherà di 
creare nuove polemiche e 
nuove occasioni per ritar­
dare l'operazione di risa­
namento. 

Sempre ieri, nella sede 

della Bastogi c'è stato un 
incontro tra i rappresen­
tant i dell'Agesco (la socie­
tà che commercializzerà i 
prodotti della Liquichimi-
ea) ed i rappresentanti del­
la Federazione dei lavora­
tori chimici (FULC). Al 
centro dell 'incontro i pro­
blemi produttivi delle 4 
aziende chimiche del grup 
po (Augusta. Saline. Ho-
bassomero e ICIR) per le 
quali le banche creditrici 
hanno già concordato un 
piano di salvataggio. S; è 
anche discusso degli sta­
bilimenti lucani d; Tito e 
Ferrandina. in un primo 
tempo esclusi dal piano. 
Successivamente comun­
que sia il governo che 1' 
ICIPU si erano dichiarati 
< disponibili » ad un loro 
inserimento. 

La Borsa di Tokio 

Bilancia dei pagamenti molto attiva \ Garanzie per i fondi alle PPSS 
ROMA — Dae notizie hanno 
dom.nato ieri il campo dei 
rapporti fmanz.ari internazio­
nali. La prima è die in ago 
sto la bilaiuia italiana de: 
pagamenti M è ch:u<:i con uà 
avanzo di 1.415 miliardi di 
I r e . V. questa può O H ' Ì O con­
fortevole. La seionda notizia 
è che. dopo :1 prima lieve re 
coperà dell'altro giorno, col­
legato «ili"* accordo v d; Camp 
David, il di 'laro ha subito 
un nuovo ribasso o battute d' 
a r r o t o in quanto gli opera­
tori si sono fatti più guardili-
gin, valutando meglio — e al 
la luce di maggiori informa­
zioni — in d ie cosa vcramen 
te consiste il risultato della 
radiazione di Carter tra Kgit 

to e Israele. C'osi a Tokio, in 
ajvrtura del mercato <ki cam­
bi. la moneta amer.cana ha 
perduto m mattinata due pun­
ti sullo \«n. recuperando tut­
tavia al fixing, ma rimanen­
do al di sotto della chiusura 
precedente d90.875 contro 
Itti.35). A Milano è scesa dà 
HX1..0 a 830.70 lire. Negli al 
t:\ mercati, invece, la mo­
neta americana è rimasta sul­
le posizioni del giorno prima. 
con qualche centesimo di re-
cu;v«ro sul marco (a New 
York ma non a Francoforte 
dove invece ha avuto flessio­
ni). sul franiti svizzero e sul­
la sterlina britannica. 

In rialzo contenuto, invece. 
l'oro sia a landra d ie a Zu-

t rigo, dove ha guadagnato u r ­
ea un dollaro per oncia. 

Quanto alla lira ha seduto. 
come sempre, l'andamento del­
la divisa statunitense, man­
tenendosi. Clinic ,-i è detto, al 
di sopra del dollaro (con un 
deprezzamento di 30.07 sul 
30.28 precedente, ma al di 

j sotto delle valute CKK (con 
un deprezzamento di 46.69 su 
46.57). Clamorosamente, infi-
iv . a Zurigo il franco elve­
tico ha toccato un nuovo mas­
simo assoluto con cambio pa 
ri a 528.54 lire, e cioè a 6 
punti in più di lunedì. 

Da notare che tutti i mer­
cati hanno lavorato a ritmo 
lento e con scarse contratta-

. /ioni. sempre per l'incertezza 
• che continua a dominare la 
I scena intt nazionale anche 
j dopi il vert . ie arabo israelia-
I no. 
I Tornando alia nostra bilan 
i eia dei pagamenti va registra­

to che. nei primi otto mesi di 
quest'anno, calcolando anche 
i dati di alloco, oss.j risulta 
attiva per 4.8.S0 miliardi di 
lire. 
U.n<i ultima informazione in 

tcrcs.-ante è d ie i paesi in 
via di sviluppo continuano a 
contrarre vistosi prestiti in 
valute straniere. L'anno scor­
so questi prestiti sono saliti 
ad oltre 23 miliardi di dollari. 
con un incremento del 27' e 
sul 1.176. 

ROMA - Il ritegno di lejrsre 
su: fondi per le aziende a 
partecipazione s tatale <1750 
miliardi per il 1978) andrà al­
l'esame dell'assemblea di 
Montecitorio la prossima set­
t imana. Il via al dibatt i to in 
aula. ieri, è s ta to dato da-
!a commissione Bilancio, con 
siderata l'urgenza ciie le Par­
tecipazioni statali hanno rii 
detti fondi (»a cui erogazione 
è prevista dalla le?ne sulla 
riconversione) per far fron­
te ad una situazione debito­
ria pesante. 

Il provvedimento è s ta to 
fermo in commissione quasi 
t re mesi, non avendo, né il 
governo né gli enti di gestio­
ne. soddisfatte le richieste dei 
deputati di ogni settore che 
sollecitavano la presentazione 

di credibili piani di sviluppo 
delle imprese pubbliche, ipe-
c.e nel Mezzogiorno. E si r. 
corderà, al riguardo, la po.e-
mica dei parlamentari comu­
nisti con li presidente dei-
TIRI Petrilli e con il rap 
presentante del governo. 

I deputat . de: PCI e dei 
PSI. ieri, hanno consentito il 
pxvsagirio del disegno di lez-
ge all'esame dell'aula, ma su­
bordinano li loro a t t e d i a -
mento conclusivo sul provve­
dimento ad alcune condizio­
ni essenziali: 1) anzitut to la 
maggioranza dovrà assumere 
unitar iamente una decisione 
che definisca un indirizzo di 
cambiamento dei piani plu­
riennali predisposti dalle Par­
tecipazioni statali per ade­
guarli alla nuova situazione 

deli'ecor.omia nazionale, con 
particolare riferimento alle 
nt-ee.ssita delle regioni meri­
dionali e all'oceupaz.one. Ta­
le indirizzo dovrà essere pei 
.sottoposto alla valutazione 
della commissione interpar 
lamentare incaricata de! pa 
rere sui progetti di riconver­
sione e ristrutturazione indù 
striale. II governo, a sua vol­
ta. pred-aporrà quindi il di­
segno di legge relativo a) fon 
di per gli anni dal 1979 in 
avant i : 2i fino a quando non 
sarà espresso dal Parlamen­
to il giudizio sui piani plurien­
nali. le aziende a partecipa­
zione s tatale dovranno bloc­
care ogni licenziamento lega­
to ai piani ed ogni al tra de­
cisione connessa alla gestio­
ne aziendale. 

Lettere 
all' Unita: 

Da ricordare 
nei momenti 
di deholez/.a 
Cara Unità, 

rie/fa rubrica « I.cttcr? al­
l'Unita » dell'S settembre ho 
letto la meravigliosa lettera 
del compagno Caddi lPado­
va). In poche righe ha rias­
sunto cosa sono stali per il 
nostro Partito questi trenta 
anni, quante e quali lotte 
ha dovuto sostenere per u-
scire da quel ghetto dove 
tanti « democratici » lo vole­
vano confinare, se non eli­
minare. Ogni voto è stata 
una conquista e non un re­
galo, un atto di fiducia che 
ha portato milioni di italia­
ni a votare PCI. 

La lettera del compagno 
Caddi è la migliore rispósta 
a tutti quei compagni che 
scrivono che tanti comunisti 
cominciano a perdere fidu­
cia. che non vogliono più pa­
role ma fatti. Cuii compagni. 
la nostra lotta i>er dare un 
nuovo modello di sviluppo al 
Paese non è finita con il go­
verno dell'assenso, ma con 
tinua e sarà una lotta dura 
e incessante che deve vede 
re coinvolti tutti i comunisti 
unitamente agli altri lavora­
tori: occorrerà tallonare il 
governo senza un attimo di 
sosta perché il lupo perde 
il pelo ma non il vizio. 

Il coraggio e la volontà 
non mancano, ma se capitas­
sero dei momenti di debo­
lezza pensiamo alla lettera 
del compagno Caddi, pensia­
mo a tutti quei compagni 
che nelle piazze. In galera. 
hanno fatto avanzare il no­
stro Partito. 

SILVANA BOCCARIXJ 
(Genova) 

(Questi campioni 
«li l ibertà 
del telegiornale 
CViro direttore, 

nonostante il fermo richia­
mo dell'Unilii, quelli della te­
levisione continuano a fare i 
loro comodacci. in barba alla 
molteplicità dell'informazione. 
E sarebbero questi, coloro 
che vogliono darci lezioni di 
libertà e di democrazia'' Il 
l'C 1 dell'» settembre ha con­
tinuato tranquillamente a par­
lare per minuti della festa del­
la DC di Pescara, ignorando 
quella comunista di Genova 
Dal canto suo, il TC J le sue 
belle faziosità le compie sei. 
vendasi in particolare di Rug­
gero Orlando (e non parliamo 
di tutte le volte che ci fa le­
dere Craii). 

Il mio parere, te lo dico 
francamente, e che il nostro 
jxtrtito dovrebbe intervenire 
in modo più deciso, non solo 
attraverso le denunce di stam­
pa ma a tutti i livelli: par­
lamentari e di massa. Anche 
quello dell'obiettività dell'in­
formazione mi sembra sia un 
punto qualificante della mag­
gioranza governativa. 

MARIO S. GRANDINI 
(Prato - Firenze) 

Altre lettere in cui si de­
nuncia la faziosità dei tele-
giornali ci sono state scritte 
dai lettori Valentina OPERTO 
di Aosta. Basilio BANDINI di 
Villadossola. Rosalba DK 
FRANCO di Cinisello Balsa­
mo. C. MILANO di Vicenza. 
Antonio LAROTON'DA di Se­
sto San Giovanni, Martino 
AZZORI di Roma. 

II disagio di ehi 
va a fare le 
cure a Fiuggi 
Egregio direttore, 

le chiedo ospitalità per de­
nunciare, attraverso /'Unità. 
te disfunzioni e le carenze 
delle Terme di Fiuggi, solle­
citata in questo anche dai 
malumori che ho colto nei 
discorsi e nelle discussioni 
che si accendevano continua­
mente fra coloro che, come 
me, facevano la cura. 

Le Fonti Bonifacio, che la 
pubblicità televisiva presenta 
come un'oasi di verde e di 
pace, sono diventate una ve­
ra e propria bolgia infernale 
dove migliaia e migliaia di 
persone sì contendono l'acqua 
accalcandosi l'uno addosso al­
l'altro intorno alle poche fon­
tanelle esistenti. 

La stessa situazione si ri­
pete nei gabinetti de! tutto 
insufficienti rispetto alla mas­
sa di persone che frequenti­
no le terme e alle necessita 
proprie della cura. 

Qui, ii uno stretto corri­
doio. spesso privo d'aria, .-i 
ammansano decide e decina 
di persone, r<cr lo più anzia­
ne. malate o comunque debi­
litate. che devono aspettare. 
in piedi, spesso anche più di 
un quarto d'era, per soddi­
sfare bisogni senza a'euna ga­
ranzia igienica. 

Se poi. come in questo pe­
riodo piove, non ce possibi­
lità ne di stare seduti, perchè 
le poltroncine sono per to più 
allo scoperto, r.è di passeo-
giare perchè la folla e co-
stretta tutta ad accalcarsi sot­
to le strette ed inadeguate 
pensiline. 

Mi rendo conto che l'Ente 
Fiuggi e una società privati 
che gestisce le fonti in risfa 
del massimo profitto degli a-
zionistt di cui sarebbe inte­
ressante conoscere i nomi e 
l entità degli utili. Ma quan­
do si sfruttano acque demi 
niali e si gestiscono Terme 
che har.no finalità sanitarie 
di cura e di prevenzione, ri­
tengo si debba tenere sempre 
presente l'interesse primario 
degli utenti a poter bcr.e'icii-
re delle acque a prezzi giusti 
ed in condizioni di tranquil­
lità. di assistenza e di igiene. 

Al contrario, mentre i prez­
zi per l'ingresso alle Terme 
sono in continua, inarrestabi­
le ascesa, come quelli della 
acqua in bottiglia (per non 
dire delle pensioni e degli al-
berghii. le attrezzature terma­
li. ed i serrizi igienico-sanita-
ri. già da tempo carenti, so­
no diventati del tutto inade­

guati rispetto all'aumento del-
l'utenza. 

Chi viene qui non è spinto 
dat desiderio dell'eterna gio­
vinezza, che una pubblicità te­
levisiva, tanto inutile quanto 
offensiva, per chi è costretto. 
per cura, a jngare una bot­
tiglia d'acqua dalle 400 alle 
500 lire e anche più. assicura, 
ma dalla necessità impellente 
di citraic a prevenire malat­
tie gravi. 

A queste persone, se voglia­
mo veramente dare un senso 
e una funzione sociale al ter-
malismo. va assicurata la poi-
sibilità di usufruire di queste 
acque salutari a prezzo equo. 
in un ambiente tranquillo e 
confortevole, munito delle ite 
cessarle attrezzature e degli 
indispensabili servizi igienici. 

Avv. EDDA STOCCHI 
(Bologna) 

Polemiche (e ar«ro-
x «T? 

menti) di una com­
pagna femminista 
Curo dilettole, 

torrei esprimere un imo 
punto di ii\ta prendendo spun­
to dall articolo ,r // novello 
Malthus» appaiai suUVnnh 
de! 1 settembre 

Sono una compugna comu­
nista femminista, fio tetto 
l'articolo varie volte prima di 
decidermi u scrivere. Sono 
d'accordo sulla prima parte, 
in quasi tutto; cercherò di es­
sere polemica il meno possi­
bile per quanto ttguardu la 
seconda parte. Qui mi rivol­
go a tutti i compagni (e non) 
maschi: la donna, parlo unclie 
per esperienza personale, è 
stata sempre usata come ca­
via nei sistemi per la regola­
mentazione delle na-icitc, ed e 
stata finora l'unica che ne ha 
subito tutte le conseguenze. 

I) Son prendiamo in colisi-
iterazione il metodo Ogino-
Kuuu\. perchè tutti sanno 
quanto sui mutile e castrante. 

-t Pillola. Ce né di tanlis 
timi tipi, ma e solo lu donna 
the finora ne fa uso. e tutti 
sanno che molte donne non 
lu possono pi e intere, sia per 
motivi fisici, sia per motivi 
psicologici. E' dimostrato che 
IKT una donna il cui equili­
brio psichico non sia dei più 
solidi, la pillola può portare 
n degli scompensi nertost. 
Senza parlale di molti casi di 
vaganti che possono diventare 
croniche, dovute proprio alla 
pillola, che sminuisce le di­
fese batteriche vaginali. In 
più c'è il pericolò di vene 
luncose. di disturbi epatici, 
e, dato che siamo donne, di 
minor ff femminilità » fisicu. 
dovuta alla dose di rumorìi 
che si prende quotidianamen­
te <cs. maggiore pelosità a 
gambe, braccia, seno, ventre, 
e qualche volta anche al viso). 
Sori e cosi che ci lolete. ve­
ro. compagni maschi:' E ss 
per disgrazia una sera ci si 
dimentica quella pillole! la'' 
neh. c'è l'aborto! Ma non è 
ut: dramma anche questo, e 
grosso, per una donna.' Cer­
to, ci siamo battute per aver­
lo, ma pei che'.' Troppi compa­
gni iscritti e imbiutili, a pi-
iole molto femministi, ho sen­
tito parlare in toni a troppo 
leggeri » delle donne, compa­
gne incluse, in gamba sul pia­
no politico, ma « facili » per 
non usare termini più offen­
sivi. sul piano morale e lima­
no. 

'•'•> Spirale. Lati medici af­
fermano che l'indice di tollera­
bilità non è poi così elevato. 
Una donna nullipara, facil­
mente la espelle, perchè l'u­
tero non e abituato alla pre­
senza di corpi estranei. Altre 
donne non la possono tenere 
a causa di torti dolori che 
questa gli causa durante il ci­
clo mestruale; altre, allergiche 
a metalli, non ne possono far 
uso. Inoltre sembra che facili­
ti il «risveglio» di eventuali 
cellule cancerogene presenti 
nell'utero, che al momento 
dell'introduzione dello IUD so­
no «addormentate». Controlli, 
minimo semestrali, e cambiar­
la ogni due anni. Che piacere 
per una donna stare a gam-
br aperte di fronte a un me­
dico (pure donna se si vuo­
le:' Ci uictc mai provato. 
compagni maschi femministi? 

ii Ovuli. Son da tutte tol­
lerati. di sicurezza inferiore 
alia pillola o alla spira!--, usi­
ti in mancanza di - mev.'»o -, 
ricordandosi di introdurli 15 
minuti prima del rapporto, di 
non lavarsi ;.-er almeno 3 ore 
dopo. Fon.e perche sono gio-
lar.e. io credo nell'amore. Far 
l'amore e anche poesia. Ma 
qui. dove la poesia'' 

E termino con un'ultima 
e onsidernzior.c i h", potrebbe 
essere j-re^a anche come una 
l'olii cria ma almeno nelle 
mie intenzioni r.on lo è Icom­
pletamente j . I maschi toglio-
r:o far l'amore, csr.cre sicuri. 
r.on avere problemi, e poter­
lo fare cor chiunque, anche 
.»«* sono legnti a una compa­
gna che dicono di amare. E' 
i! tostro turno, adesso, fatevi 
steril-.zzcrc. cosi andate tran­
quilli. senza problemi con 
qualsiasi donna. 

IRENE SABBADIN 
i Romano d'Ezzelino - Vuenz*) 

Le lacune nelle 
biografie dei 
dirigenti comunisti 
Cara Unità, 

anmter»ari di nascita, anni­
versari di morte offrono abi-
tun'.mcnte l'occasione dt pub­
blicare su questo giornale It 
biografie dei compagni diri­
genti del PCI interessati dalli 
ricorrenze. Ma spesso queste 
biografie sono lacunose. 

Ho usto cosi in quati gior­
ni la biografai à"l com^/jgr.o 
Su'.ot'o di Torino omettere 
che egli e stato segretario del 
Consiglio di gestione della 
FIAT. E un paio di mesi fa 
la biografia del compagno 
Ruggero Cricco dimenticava 
addirittura di dire che egli 
era stato per qualche anno 
segretario del PCI. 

Chi compila queste biogra­
fa non potrebbe essere più 
attento? 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 
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